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RELAZIONE 
Il Convegno, incentrato sulla ceramica rinascimentale ad Acquapendente, rappresenta la prima importante iniziativa promossa dal Museo della Città, le cui collezioni sono state illustrate dall’intervento della dott.sa Francesca Fiorentini, che ha sottolineato la realizzazione del progetto espositivo nel rispetto della storia del Palazzo Vescovile e di Acquapendente come sede episcopale per più di trecento anni. 
Accanto alle opere della collezione diocesana, raccolta eterogenea in cui si distinguono il busto marmoreo di Innocenzo X, opera di Alessandro Algardi, la raccolta dei paramenti sacri con parati risalenti ad un periodo compreso tra XVII e XX secolo e la lunetta con Cristo morto tra angeli (1505 ca.) opera di Girolamo di Benvenuto, trova ampio spazio la collezione civica costituita da una grande quantità di reperti ceramici rinvenuti nelle ripetute campagne di scavo effettuate sul territorio aquesiano a partire dal 1989. 
Questa ricca raccolta di reperti ceramici, distribuiti cronologicamente in un arco di tempo che va dal tardo Medioevo fino al Novecento, è testimone diretta di una attività produttiva ininterrotta per secoli. Su questo argomento, ed in particolare sull’attività di Domenico Fuschini, è proseguito l’intervento dell’arch. Renzo Chiovelli che si è soffermato sul suo ruolo di produttore-mercante di ceramiche e dei suoi rapporti con i musei esteri, specialmente con Londra. 
I lavori sono proseguiti con l’intervento del dott. Alberto Piccini che ha illustrato la produzione ceramica del “maiolicaro” Sante de Rubeis, ravennate, ad Acquapendente con ipotesi che hanno trovato conferme negli studi d’archivio condotti dal dott. Fabiano Fagliari Zeni Buchicchio, che nel suo intervento ha illustrato alcuni documenti che testimoniano la presenza della bottega di Sante de Rubeis ad Acquapendente per circa cinquanta anni. Chiude gli interventi della mattina la dott.sa Giuliana Gardelli con un intervento relativo a quella produzione rinascimentale, altamente raffinata, rappresentata dalle iconografie definite delle “belle donne”, avanzando nuove ipotesi attributive.
Nel pomeriggio si è svolta un’interessante tavola rotonda presieduta dal prof. Giancarlo Bojani in cui si è sviluppato un dibattito sugli argomenti presentati nella mattinata con opinioni spesso contrastanti tra gli studiosi presenti oltre ai relatori: la dott.sa Carola Fiocco, la dott.sa Gabriella Gherardi, il dott. Romualdo Luzi, il prof. Alberto Satolli. Tale dibattito rappresenta appieno la volontà dei coordinatori di creare un punto d’incontro per lo scambio e il confronto scientifico tra gli studiosi, su una materia come la produzione ceramica rinascimentale di cui Acquapendente sembra essere stata centro propulsore.
